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1. Finalità e Ambito di applicazione

Le presenti Norme disciplinano l'attuazione del  Piano Urbanistico  Attuativo denominato “AI 

PARCHI” il cui ambito è individuato nel “Fascicolo 1” alla “Tav. 1.1.C Definizione Ambito e 

Extra Ambito” del PUA.

Esse devono essere rispettate in fase di Permesso di Costruire nella redazione del progetto 

definitivo delle opere di urbanizzazione attinenti al piano e nel progetto degli edifici privati. 

Per quanto non contemplato nella presente disciplina valgono le Norme Tecniche Operative 

del PI, il Regolamento Edilizio e la vigente normativa statale e regionale in materia edilizia, 

urbanistica e di tutela dell'ambiente e del territorio. In caso di incongruenza tra gli elaborati, 

prevalgono le indicazioni presenti in quelli a scala maggiore. In caso di incongruenza  tra  i  

dati  indicati  in  elaborati  scritti e quelli  indicati  in elaborati grafici, prevalgono quelli degli 

elaborati  scritti  (ovvero  Tav.  6.4  DATI  -  Tav.  8  Norme tecniche  di  attuazione  -  Tav.  10 

schema di convenzione urbanistica).

2. Elaborati del PUA
Per gli elaborati si rimanda a quelli pubblicati e allegati ai provvedimenti di approvazione.

3. Definizioni e grandezze

Valgono le definizioni  e grandezze,  che si  intendono integralmente riportate,  di  cui  agli 

artt.8-9-10 delle Norme Tecniche Operative del PI vigente/approvato con DCC n. 91 del 23 

dicembre 2011 e sue varianti,  se non abrogate dalla variante di  adeguamento (DCC n. 

32/2021) alle nuove definizioni uniformi aventi incidenza urbanistica e le definizioni di cui 

agli artt. 2 e 3 del Regolamento Edilizio approvato con DCC n.32 del 24 giugno 2021 e 

s.m.i.

La quota assoluta di riferimento (caposaldo) è fissata in extra-ambito sull'intersezione fra 

via Perlasca, via Mons. Bellotti e via Carnia ed è pari a m.59,00 slm.   L'altezza   massima 

degli   edifici   sarà   calcolata dalla  quota/e di sistemazione esterna indicata/e nella TAV 

6.1 Planimetria del Fascicolo 6 – Planivolumetrico del PUA. 

4. Autorizzazioni preventive al rilascio dei Permessi di costruire

a) L'intervento non è soggetto ad autorizzazioni preventive.

5. Invarianza  idraulica

Come indicato nel  “Fascicolo 3 Analisi” alla “Tav. 3.4 Valutazione Compatibilità Idraulica”, 

tutte le acque meteoriche provenienti dalle aree pubbliche permeabili e  semimpermeabili 

saranno raccolte e convogliate in n°12 pozzi perdenti la cui dimensione pari m  3  .   5,3 .

La  gestione delle  acque meteoriche  di  dilavamento  provenienti  dalle  parti  impermeabili 

interne ai singoli lotti (tetti e pavimentazioni esterne) sarà separata da quella pubblica e i 

dispositivi di invarianza idraulica dovranno essere progettati in funzione delle superfici dei 
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singoli lotti.

I dispositivi di invaso e smaltimento interni ad ogni singolo lotto potranno essere ricondotti 

alle seguenti tipologie:

- Lotto 1 - 4 pozzi drenanti ad anelli   pari m  3  . 5,3   ciascuno   con profondità massima di   

m. 3,00 dalla quota di scorrimento del piano interrato;

- Lotto 2 - 8 pozzi drenanti ad anelli   pari m  3  . 5,3 ciascuno   con profondità massima di   

m. 3,00 dalla quota di scorrimento del piano interrato;

In ogni caso i piani interrati delle abitazioni dovranno comunque essere impermeabilizzati 

per le parti a contatto con il terreno per evitare possibili infiltrazioni d’acqua. Per le  acque 

meteoriche provenienti  dai tetti e dai camminamenti pedonali non è previsto un eventuale 

trattamento  prima  dello  smaltimento  al  suolo.  Si  dovrà  però  provvedere  a  trattare 

esclusivamente le acque degli scivoli delle autorimesse, attraverso un pozzetto disoleatore 

prima dell’immissione nella rete di infiltrazione. 

I volumi da adottare per i singoli lotti sono quelli indicati nel “Fascicolo 3 Analisi” alla “Tav. 

3.4 Valutazione Compatibilità Idraulica”e qui di seguito riportati:

lotto 1 Volume invaso di progetto  m3 21,20

lotto 2 Volume invaso di progetto  m3 42,40

E' ammesso e consigliato il riutilizzo delle acque meteoriche di dilavamento provenienti dei 

tetti,  che  non  rientrano  tra  le  superfici  sulle  quali  possano  essere  presenti  sostanze 

pericolose o pregiudizievoli per l’ambiente, per l’irrigazione di aree verdi. Queste dovranno 

essere raccolte in  apposita vasca a tenuta con smaltimento del  “troppo pieno”  sempre 

mediante i suddetti dispositivi di invaso e smaltimento interni ad ogni singolo lotto.

6.  Attuazione degli interventi

Le presenti  Norme disciplinano gli  interventi  relativi  alla  città  pubblica  e  all'edificazione 

privata. Sulla particella 56 foglio 259 corrispondente al tratto di strada classificato come 

comunale e toponomasticamente denominato “Via Carnia Diramazione 2-2”, in sede di PdC 

delle  Opere  di  urbanizzazione  sarà  consentito  effettuare  lavori  di  manutenzione 

ordinaria/straordinaria.

6.1.Città pubblica o aree per opere di urbanizzazione e servizi:

La delibera di G.C. di approvazione del PUA indica il termine per la sottoscrizione, in forma 

di atto pubblico, della convenzione urbanistica.

Il  soggetto attuatore ha titolo di  presentare la richiesta di  Permesso di  Costruire per la 

realizzazione    delle    opere    di    urbanizzazione    del    PUA   a    seguito 

dell'Autorizzazione a Lottizzare. 

Il   progetto   definitivo   delle   opere   di   urbanizzazione   deve   essere   conforme   al  

PUA approvato. 
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I  costi  di  realizzazione sono contabilizzati  nel  preventivo  sommario  di  spesa  e  relativo 

quadro economico (Fascicolo 7 Tavola 7.6).

Le opere di urbanizzazione previste dal presente PUA  e le quantità da rispettare (entro ed 

extra ambito) sono le seguenti: 

  Con la seguente dotazione di standard ecologico ambientali:

Superficie Permeabile 
territoriale (Spt)
30% ST (17.954,15 mq. x 30%)

5.386,24 mq 
di cui:

- in area pubblica
- in area privata “fondiaria” (Sf)

mq. 5.873,00
mq. 2.114,55

Densità Arborea (DA)
n. 3 alberi/100/mq.
(17.954,15  mq.  - 
4.679,55)x50%x3/100

Totale n. 399

di cui:
- in area pubblica
- in area privata
- da monetizzare

n. 83
n. 155
n. 161

Densità Arbustiva (Dar)
n. 3 arbusti/100/mq.
(17.954,15  mq.  - 
4.679,55)x50%x3/100

Totale n. 399
di cui:

- in area pubblica
- in area privata

n. 399              
n.     0
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Il  tutto in conformità alle disposizioni normative di settore vigenti e come da progetto di 

PUA.

In sede di  approvazione del  PUA è stata  approvata la  monetizzazione sostitutiva della 

quota  di  n.  187  DA  secondo  i  valori  di  riferimento  stabiliti  dalla  DGC n.  334  del  12 

settembre 2012 e aggiornati come previsto dalla DGC 398 del 16.04.24:

- n. 161 alberi  x 134,97 euro/albero per un importo complessivo pari  a 21.730,17 euro 

(ventunomilasettecentotrenta/17  euro)  corrisposto  in  sede  di  stipula  di  convenzione 

urbanistica.

La realizzazione delle  opere di urbanizzazione è soggetta al  rispetto delle “Indicazioni 

tecniche per la realizzazione delle opere pubbliche e di urbanizzazione - opere stradali, del 

verde  e dell'arredo  urbano”  approvate  con  Determinazione Dirigenziale  della Direzione 

Strade n.6161 del  10.12.2012 e  delle  “Linee  guida  e istruzioni  operative  per opere  di  

urbanizzazione”  di Acque Veronesi S.c.a.r.l. per quanto riguarda la rete fognatura acque 

nere e la rete acquedotto e del vademecum pubblicato sul portale di AGSM Verona spa.

Le dimensioni, le quantità e le caratteristiche sono rappresentati negli elaborati di progetto 

del Fascicolo n°7 e saranno realizzate secondo le indicazioni e/o prescrizioni degli  enti 

gestori dei servizi.

Ogni singola porzione di verde pubblico in cui sono presenti essenze arboree o arbustive 

dovrà essere idoneamente irrigata. Lo schema riportato nel “Fascicolo7”  alla “Tavola 7.5.F” 

del   è  puramente indicativo  e serve solo  ad evidenziare  quali  zone pubbliche a verde 

saranno irrigate. Nell'istanza di P.d.C. per le O.U. il  Soggetto Attuatore dovrà allegare il 

progetto definitivo/esecutivo per l'irrigazione delle suddette aree verdi.

6.2 Edificazione privata

6.2.1 UMI (LOTTI)

Gli interventi edilizi si attuano mediante richiesta di Permesso di Costruire per ogni singolo 

lotto. E' possibile presentare un unico Permesso di Costruire che contempli entrambi i lotti 

non è invece ammessa la loro suddivisione o modifica.

I lotti sono rappresentati nel “Fascicolo 6 Planivolumetrico” alle “Tavv. 6.1 – 6.1.A e 6.1.B 

Planimetria”. All’interno del limite di massimo ingombro, la rappresentazione degli edifici è 

puramente indicativa. 
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I parametri da rispettare sono i seguenti: 

U.M.I.
Lotti USO(1) 

SUL (mq)
Superficie Utile 

Lorda

SF (mq)
Sup. 

Fondiaria 

PIANI 
max (n.)

H max (m.)
altezza edifici 

max(2)

Sup. Permeabile 
Fondiaria (4)(mq.)
SPf  (mq e %SF)

DA(3) DAr(3)

1 UT1 - Residenziale 2884,00 4.843,07 3 10,00 ≥ 1.452,92 113 0

2 UT1 - Residenziale 1400,00 2.205,40 3 10,00 ≥ 661,62 42 0

TOTALI 4.284,00 7.048,50 ≥ 2.114,54
> 30% SF

155 0

(1) Sono consentite destinazioni d'uso accessorie alla destinazione principale ai  sensi dell'art.159 delle NTO del PI.
Le   destinazioni  accessorie   sono rilevanti ai fini della dotazione minima dello standard relativo. Pertanto si destina la quota  
eccedente lo standard minimo dovuto pari a mq. 837,05 ai fini delle destinazioni accessorie art. 159 NTO del PI

(2) Rispetto alla quota di sistemazione esterna rappresentata  al “Fascicolo 6 Planivolumetrico” nelle  “Tavv. 6.2.A  e 6.2.B Sezioni”
Per il lotto 1 – edificio “A” H.max 9,50 m

(3)  L'avente titolo può richiedere la monetizzazione ai sensi dell'art.8 comma 7 delle NTO del PI

(4) la localizzazione riportata nelle tav.le 6.7 A-B Permeabilità è indicativa 

6.2.2 TRASPOSIZIONE DI SUL  

Il    trasferimento  di   SUL  tra  i  Lotti  all’interno   del   piano   è   ammesso   nella 

percentuale massima del 10% della SUL del singolo lotto. E' fatto salvo il rispetto di tutti gli  

altri parametri previsti per i lotti oggetto di trasposizione. Il trasferimento è subordinato alla 

stipula di un atto notarile registrato e trascritto nelle forme di legge.

6.2.3 TIPOLOGIA

Sono consentite le seguenti tipologie di edifici, consone al contesto: a blocchi, a torre, in 

linea.  I parcheggi privati dovranno essere interrati e ricavati all’interno di ciascun lotto di 

pertinenza nel rispetto delle N.T.O. del PI; per i posti auto privati per disabili è ammessa la 

realizzazione  al  piano  terreno  internamente  ai  lotti,  nel  rispetto  della  Sup.  permeabile 

fondiaria. Nel caso la proiezione dell’interrato uscisse dall’area di sedime dell’edificazione 

dovrà essere rispettato il parametro di permeabilità fondiaria e assicurato, oltre l’estradosso 

del solaio di copertura dell’autorimessa, uno strato di terreno vegetale di almeno 30 cm.

6.2.4 DISTANZE MINIME

Le distanze minime tra fabbricati interni ed esterni al PUA, dai confini di proprietà, dalle 

strade, dalle aree pubbliche sono rappresentate al “Fascicolo 6 – Planivolumetrico” nelle 

“Tavv.6.1, 6.1.A e 6.1.B – Planimetria”. Le distanze dei  nuovi edifici dai manufatti  esterni 

all'ambito di  PUA, dovranno essere verificate in  sede edilizia  ai  sensi  dell'art.9  del  DM 

1444/1968.
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7. Disposizioni sulla qualità urbana e la mitigazione ambientale

Si dovranno rispettare le seguenti disposizioni nel rispetto del Regolamento Edilizio e non 

dovranno essere previste alberature ad alto fusto, panchine o spazi di sosta in fascia di 

rispetto dell’elettrodotto ai fini del rispetto della normativa di settore vigente. In 

corrispondenza dei confini, i raccordi in pendenza dovranno essere arretrati di 1,5 m. nel

rispetto di quanto stabilito agli artt. 905 e 906 del Codice Civile.

7.1 Recinzioni tra spazi pubblici e privati

Le recinzioni saranno realizzate in conformità all'articolo 55 del REC. 

Quelle private a confine con aree pubbliche in cessione andranno realizzate in sormonto al 

muro di contenimento del terrapieno dei lotti. 

Queste potranno essere realizzate con muretto, sia in cls facciavista, sia intonacato, sia 

rivestito, con ringhiera in ferro a disegno semplice zincata a caldo verniciata con colore 

micaceo RAL 7011 “grigio ferro”. 

Per quanto riguarda il confine dell'ambito a sud, con diritto di passo del confinante, verrà 

ristabilita una rete modulare con cancello come indicato nell'elaborato Tavola 7.4.C.

7.2 Essenze arboreo ed arbustive

Le essenze arboree ammesse sono: 

a) Pyrus Calleryana;

b) Parrotia Persica;

c) Tilia cordata;

d) Carpinus Betulus;

e) Fraxinus Excelsior.

Le essenze arbustive ammesse sono: 

f) Viburnum Tinus;

g) Ligustrum Texanum;

h) Abelia Grandiflora;

i) Hypericum cultivar.

8. Ulteriori prescrizioni specifiche per la realizzazione delle OO .UU. e degli interventi 

edilizi

8.1 Elementi tecnologici

E’ consentita  l'installazione  di  antenne  per  la  TV e  satellitari  le  quali  dovranno  essere 

unificate per ciascun complesso edilizio e non poste su tralicci. I  relativi particolari degli 

elementi tecnologici dovranno essere allegati al progetto oggetto di richiesta di permesso di 

costruire degli edifici.

Le componenti tecnologiche e gli impianti degli edifici e dei parcheggi interrati, dovranno 
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rispettare le vigenti norme per quanto riguarda:

– contenimento dei consumi energetici;

– norme antincendio e prescrizioni Comando Provinciale dei VV.FF.;

– prescrizioni ed indicazioni di ENEL, TELECOM, AGSM;

– norme e prescrizioni del RE.

8.2 Prescrizioni PUA per la successiva fase DPR 380/2001

Di seguito l'elenco di tutti i pareri degli Enti e delle Direzioni coinvolte nella CdS:

1. Acque Veronesi s.c.a.r.l. - PG 147596 del 17/04/2026

2. Direzione Verde, Arredo urbano e Illuminazione pubblica PG 148693 del 17/04/2026

3.  Consorzio  di  Bonifica  Veronese  PG  153536  del  21/04/2026  (SUPRO 

0224819/21/04/2026)

4. Direzione Infrastrutture Viarie e Mobilità PG 162499 del 28/04/2026

5. Direzione SUAP-SUEP PG 165357 del 29/04/2026

6. Terna Rete Italia spa PG 165712 del 30/04/2026

7. Direzione Patrimonio e Servizio Estimo PG 167956 del 04/05/2026

8. V-reti S.p.A. PG. 169398 del 05/05/2026 (SUPRO 251900/05/05/2026)

9. Magis S.p.А PG 170034 del 05/05/2026 (SUPRO 252582/05/05/2026)

10. FiberCop S.p.A. email del 07/05/2026 (PG 175498 del 08/05/2026)

11. Direzione Ambiente e Transizione Ecologica PG 175934 del 08/05/2026

12.Parere 3^ Circoscrizione PG 185070 del 15/05/2026 

13.Direzione Attuazione Urbanistica e PEBA PG 191072 del 20/05/2026 + nota PEBA PG 

178727 del 12/05/2026

14.Parere VAS ….........

In sede di PdC verrà rispettato l'obbligo ai sensi dell'art 28, comma 5 delle NTO del PI 

relativo ad indagini  archeologiche preliminari;  gli  obblighi  riportati  nella  Tav.  3.1.  Analisi 

geologica, geotecnica e sismica e nella Tav. 3.4 Valutazione di compatibilità idraulica.

9. Varianti

Non costituiscono varianti al PUA le variazioni rispettose dei seguenti parametri:

- lo spostamento dei passi carrai, ferma restando la disciplina del Codice della strada 

e del relativo regolamento di  Attuazione e a condizione che non siano ridotti  gli 

spazi pubblici o di uso pubblico già adibiti a parcheggio, verde o spazi di manovra;

- la formazione di percorsi privati di penetrazione interna ai Lotti e lo spostamento dei 

relativi accessi;

- modificazioni  da  progettazione  preliminare  (fattibilità)  a  progettazione 
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definitiva/esecutiva, purché senza diminuzioni della superficie, delle aree destinate 

a  standard  o  servizi  pubblici/uso  pubblico,  delle  infrastrutture  di  rete,  salvo  per 

queste ultime il parere favorevole dell'ente gestore; 

- la  localizzazione  degli  alberi  ed  arbusti  dettata  da  esigenze  emergenti  in  corso 

d'opera, fermo restando le quantità previste nella parte pubblica e nella privata.

- la variazione della tipologia di essenze arboree e arbustive purché già ricomprese 

all'interno  di  quelle  stabilite  nella  tavola  del  “Fascicolo  7  –  tavola  7.4.C”  e  al 

paragrafo 7.2 delle presenti norme;

- in  sede di  progettazione  definitiva:  le  modifiche conseguenti  alla  definizione del 

servizio di raccolta rifiuti;

- in sede di progettazione definitiva: l’implementazione della rete ciclabile del PUA;

- variazioni della localizzazione della Superficie Permeabile Fondiaria, rappresentata 

nel Fascicolo 6  Planivolumetrico tavole  6.7 A-B-PERMEBILITA',  nel rispetto delle 

superfici di cui alla tabella di cui all’art. 6.2.1 UMI (LOTTI) del presente fascicolo 8 

NTA.

In allegato pareri CdS

Pag. 9 di 9

8
FASCICOLO TAVOLA

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  8. NTA

































































COMUNE DI VERONA I
RIPRODUZIONE CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE
Protocollo N.0185070/2026 del 15/05/2026
Fascicolo 2.16 N.22/2026
Firmatario: ISABELLA LONCRINI



COMUNE DI VERONA I
RIPRODUZIONE CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE
Protocollo N.0191072/2026 del 20/05/2026
Fascicolo 6.2 N.441/2025
Firmatario: Anna Grazi













COMUNE DI VERONA I
RIPRODUZIONE CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE
Protocollo N.0178727/2026 del 12/05/2026
Fascicolo 6.2 N.49/2026
Firmatario: Anna Grazi

COMUNE DI VERONA I
Protocollo N.0191072/2026 del 20/05/2026
Fascicolo 6.2 N.441/2025




